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la legge
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Cosenza, tavolini liberi davanti ai bar Criminalità, Consiglio «aperto» a Bivongi

Anchequest’annobar,ristoranti,pizzerieerosticceriediCosenza,inestate,po-
trannoallestireliberamentespazicontavoliniesedieall’aperto.Ladecisione
delComunepuntaa«favorireglioperatorieconomicieoffrireaicittadiniuna
seriedizoneall’aperto».Nonservono,dunque,autorizzazioni:bastarispettare
lapossibilitàdipassaggioperipedonienonoccuparespazidestinatialleauto.

UnasedutaapertadelConsigliocomunalediBivongi(RC)èstataconvocatapersa-
batoprossimo.Sidiscuteràdeiproblemiconnessiconl’ordinepubblicoeilcontrol-
lodelterritorio.Ilsindaco,FeliceValenti,hapresoquestadecisionedopol’omici-
dio,ilterzoinmenodidueanni,diUmbertoSpagnolo,di35anni,uccisoacolpidi
pistolailprimomaggioscorsoaBivongi.

DALLA PRIMA

l’Authority
una garanzia

L ’ i n t e r v i s t a
..................................................................................................................

Il relatore diessino Felice Besostri: «Finalmente regole certe e maggiore
trasparenza verso i cittadini». Nasce ufficialmente la figura del portavoce
Un nodo irrisolto: la pubblicità istituzionale su radio e televisioni locali

L E R E A Z I O N I

Chiti: e adesso
il regolamento

Sul presunto deficit di legittimazio-
ne democratica delle Authority va
ribadito che la legittimazione risie-
de nella Costituzione, che può pre-
vedere istituti per procedimenti in
contraddittorio in cui si esercitano i
diritti costituzionalmente ricono-
sciuti. Gli attuali poteri normativi,
anche primari, delle Autorità ammi-
nistrative indipendenti, traggono
origine da norme Comunitarie che
superano in larga parte la legittima-
zione costituzionale nazionale. La
questione è di particolare rilevanza
per le Authority preposte ai servizi
pubblici che si trasformano in
”mercati concorrenziali”. Le Auto-
rità sembrano configurarsi come
Enti della “federazione europea”
che spezzano l’organizzazione dello
Stato nazionale, sul versante del po-
tere esecutivo e legislativo. Vanno
disegnandosi come strumenti della
realizzazione di una Unione federa-
ta capace di superare le resistenze
degli Stati centralizzati.

In Lombardia, con l’approvazione
della legge di Riforma del Trasporto
pubblico locale e la istituzione della
relativa Autorità garante, si è dato
vita ad una forte innovazione nel-
l’ordinamento regionale. Si è con-
cretizzata per la prima volta un’ap-
plicazione normativa che vede i
propri riferimenti nel complesso
normativo europeo ed in quello re-
gionale. L’Authority regionale, nella
fattispecie, si esprime come ente
autarchico della “federazione euro-
pea”, la cui organizzazione è auto-
noma ma la cui funzione è diretta
dalla produzione normativa dell’U-
nione Europea. Infatti il comma due
dell’articolo 15 disciplina in tal sen-
so il nuovo istituto: “l’Autorità ga-
rante, in piena autonomia ed indi-
pendenza di giudizio e di valutazio-
ne, svolge funzioni di garanzia tute-
la e controllo dei diritti dell’utenza
per quanto riguarda la qualità e l’ef-
ficacia dei servizi di trasporto pub-
blico, nel rispetto dei princìpi della
concorrenza nonché del controllo
delle politiche tariffarie”, e al punto
g) del comma 4, in modo ancora più
esplicito le assegna il compito di
”controlla(re) il rispetto delle nor-
mative comunitarie nel quadro dei
principi di concorrenza, segnalando
all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato la sussistenza
di ipotesi di violazione delle dispo-
sizioni contenute nelle “Norme per
la tutela della concorrenza e del
mercato”. Anche nell’ordinamento
regionale lombardo si è prodotta
una rottura statutaria sanata dalla
”prevalenza” della norma comuni-
taria. La nuova stagione degli Statu-
ti regionali sarà il banco di prova
per la riscrittura della Carta fondati-
va della nuova Regione in armonia
con le libertà e il nuovo spirito eu-
ropeo.

* funzionario DS
al Consiglio regionale lombardo

Il testo sulle comunicazione isti-
tuzionale è dunque diventato leg-
ge. I commenti sono tutti positi-
vi. Come quello del sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
con delega all’editoria, Vannino
Chiti, secondo il quale «il gover-
no e il Parlamento, in tutte le sue
componenti, hanno dimostrato di
saper lavorare bene e senza divi-
sioni quando c’è in gioco il dirit-
to dei cittadini ad avere una pub-
blica amministrazione moderna e
trasparente». Si tratta, per Chiti,
di un «concreto passo in avanti
per rendere gli uffici pubblici ve-
ramente “amici” dei cittadini e
per mettere le strutture dello Sta-
to e degli enti territoriali al passo
con i tempi della rivoluzione in-
formatica e tecnologica. Ora l’im-
mediato impegno del governo -
puntualizza Vannino Chiti, «è di
attuare con rapidità i principi ge-
nerali della nuova normativa at-
traverso l’apposito regolamento».
Un provvedimento che potrà co-
stituire l’occasione anche «per da-
re regole certe alla pubblicità isti-
tuzionale e di pubblica utilità, in-
dirizzata verso l’emittenza radio-
televisiva locale e nazionale».
Per Giuseppe Giulietti, respon-
sabile della comunicazione dei
Ds, si tratta di «una legge moder-
na che consentirà finalmente a
tutta la pubblica amministrazio-
ne un’attività compiuta di comu-
nicazione e informazione». Il via
libera al provvedimento, afferma
Giulietti, costituisce «un primo
importante passo per arrivare
presto al via libera sulle altre leg-
gi di settore, come quella sul di-
ritto d’autore e la legge sull’edito-
ria». Giulietti sottolinea infine
come il provvedimento sia stato
possibile grazie alla convergenza
di forze diverse grazie «all’impe-
gno congiunto degli onorevoli
Frattini, Di Bisceglie, del presi-
dente Villone, del ministro Bas-
sanini, del sottosegretario Canan-
zi e con l’apporto fondamentale
del sottosegretario Vannino Chi-
ti».

Anche per il sottosegretario al-
la Funzione pubblica, Raffaele
Cananzi, la nuova legge mette
«finalmente ordine nell’ambito
dell’informazione e della comu-
nicazione nella pubblica ammini-
strazione. Con questa legge ab-
biamo dato uno strumento im-
portante alla pubblica ammini-
strazione. Rispetto al passato in-
fatti, si pone con chiarezza quale
deve essere l’obiettivo della co-
municazione istituzionale».

Positivo anche il giudizio di
Vincenzo Vita, sottosegretario
alle Comunicazioni: «Si tratta di
un buon provvedimento ma va
migliorato con la previsione di
spazi per la pubblicità sulla radio
nazionale e sulle emittenti radio-
televisive locali».

«Profonda soddisfazione» per
l’avvenuta regolamentazione del-
la comunicazione pubblica sono
venuti da FNSI (Federazione na-
zionale della stampa italiana) e
Associazione italiana della co-
municazione pubblica: «una leg-
ge che i comunicatori pubblici e
gli uffici stampa attendevano da
decenni». Secondo Paolo Serven-
ti Longhi, segretario della FNSI,
si è trattato di «un grande succes-
so per il sindacato dei giornalisti
e per l’intero movimento dei col-
leghi degli uffici stampa. C’è ora
la concreta possibilità di definire
una volta per tutte la professiona-
lità giornalistica ed il contratto di
categoria dei colleghi degli uffici
stampa delle amministrazioni
statali e locali. Occorre per que-
sto proseguire ed anzi estendere
la mobilitazione dei giornalisti
degli uffici stampa nella fase di
definizione del regolamento di
attuazione e per preparare la piat-
taforma contrattuale da presenta-
re all’Aran».

Franco Frattini, di Forza Ita-
lia si unisce alle valutazioni posi-
tive: «finalmente -ha detto- la co-
municazione delle pubbliche am-
ministrazioni diventa legge. Ho
lavorato a lungo a questo disegno
e anche la maggioranza e il gover-
no hanno compreso che la strada
era giusta».

Finestre aperte sulla P.A.
Così cambia la comunicazione pubblica
...................................................................................................................................................................................................................................................NEDO CANETTI

L e nuove norme sulla comuni-
cazione istituzionale sono leg-
ge. Il voto definitivo della

commissione Affari costituzionali di
Palazzo Madama ha segnato la con-
clusione di un lungo iter, iniziato al-
la Camera, con due proposte di leg-
ge, una di Franco Frattini di Fi ed
un’altra di un folto gruppo di depu-
tati ds.
Approvato a Montecitorio il 22 set-
tembre del 1999, il povvedimento è
stato all’attenzione della commissio-
ne di Palazzo Madama per diversi
mesi, relatore il diessino, Felice Be-
sostri.

Sette mesi in commissione, dopo
il lungo percorso della Camera
nonsonounpo’troppi,senatore?
-chiediamoalrelatore.

La materia non era facile; la tenta-
zione di apportare modifiche e di ri-
mandare il testo alla Camera ha per-
corso tutto il cammino del disegno
di legge. Aver impiegato un po’ di
tempo in più, ma essere riusciti a vo-
tare in sede deliberante e a non cam-
biare nemmeno una virgola mi sem-
bra un risultato ottimo, ottenuto an-
che -giova ricordarlo- grazie al fatti-
vo apporto di tutti i gruppi, di mag-
gioranza e di opposizione.

C’è stata una sollevazione delle
emittenti locali che si sono senti-
te penalizzate dall’art.16, che
sopprime norme relative alla dif-
fusione delle campagne di pub-
blicità e di comunicazione istitu-
zionale sulle reti radiofoniche e
tvlocali.

È vero. Era proprio questo uno degli
articoli che si pensava di modificare.
Ha prevalso però l’esigenza di non
rinviare il testo alla Camera, pena un
allungamento dei tempi difficilmen-
te determinabile.
Al proposito, comunque, è stato pro-
posto dal presidente Villone -e ap-
provato dalla commisisone- un odg
che impegna il governo a far sì che
sia previsto l’utilizzo di questi mezzi
di comunicazione nell’ambito di
progetti di comunicazione pubblica,
anche attraverso i previsti regola-
menti.

La legge è stata accolta con gran-
de favore. Soddisfazione hanno
espresso il governo, attraverso i
sottosegretari all’editoria, Van-
nino Chiti, e alla Funzione pub-
blica, Raffaele Cananzi; i respon-
sabili della comunicazione dei
vari partiti; la federazione della
stampa.Haeffettivamenteunun
cosìaltoprofilo?

La soddisfazione mi pare più che
giustificata. Qualcuno ha detto che si
tratta di una finestra aperta sul mon-
do della pubblica amministrazione,
per i mezzi d’informazione, ma an-
che per i singoli cittadini. Sono d’ac-
cordissimo. Avremo regole certe e
valide per tutti i molti uffici centrali
e periferici dello Stato e degli enti
locali.

Potremo definirla un’operazio-
netrasparenza...

Mi sembra una definizione azzecca-
ta. D’altra parte, la filosofia del prov-
vedimento è ben delineata nel primo
articolo, titolato «Finalità». Ecco co-
me.
Fine della legge è illustrare e favori-
re la conoscenza di leggi e norme,
per facilitarne l’applicazione; descri-
vere le attività delle istituzionie e il
loro funzionamento; favorire l’acces-
so ai servizi pubblici; promuovere la
conoscenza sui temi di rilevante in-
teresse pubblico e sociale; favorire
processi interni di semplificazione e
modernizzazione; promuovere l’im-
magine delle amministrazioni e del-
l’Italia in Europa e nel mondo.

Con quali strumenti vengono at-
tuatequestefinalità?

Sono previste, oltre alla comunica-
zione istituzionale non pubblicitaria,
anche attività di pubblicità, distribu-
zioni o vendite promozionali, affis-
sioni, organizzazione di manifesta-
zioni e partecipazione a fiere e con-
gressi...

Epoicisonoiportavoce,gliuffici
stampa...

I vertici delle amminisrazioni po-
tranno, come dicevamo, avvalersi di
un portavoce, anche reclutato all’e-

sterno, per comunicare agli organi di
informazione, iniziative, atti e pro-
getti della propria amministrazione.
È prevista un’esclusività dell’incari-
co. Le amministrazioni potranno, al-
tresì, valersi di un ufficio stampa co-
stituito da giornalisti e pubblicisti
iscritti all’albo nazionale. Resta il
fatto che, come detta la legge, alle
amministrazioni, «non dovranno de-
rivare nuovi o maggiori oneri».

I cittadini saranno così più infor-

mati attraverso i mezzi di comu-
nicazione. Sono previste altre
forme più dirette di contatto con
ilPalazzo?

La legge prevede che siano riorga-
nizzati gli uffici per il pubblico,
compresi quelli per le imprese. Do-
vranno garantire proprio la maggiore
partecipazione dei cittadini alla vita
amministrativa. Attraverso questi uf-
fici saranno illustrati i servizi offerti
e il loro funzionamento. Saranno

utilizzate le segnalazioni dei cittadi-
ni per verificare la qualità e il gradi-
mento dei servizi. Naturalmente
questi «sportelli per i cittadini» do-
vranno dotarsi dei moderni sistemi
di interconnessione telematica, come
Internet. Ricordo che ogni anno le
amministrazioni statali dovranno
elaborare il programma delle inizia-
tive di comunicazione che intendo-
no realizzare nell’anno successivo se-
condo le indicazioni metodologiche
del dipartimento per l’informazione
e l’editoria della Presidenza del con-
siglio.

Ungiornalista,purebuonprofes-
sionista, non è autenticamente
un«comunicatorepubblico.

Proprio per questo, sarà svolta appo-
sita formazione professionale dalla
scuola superiore della P.A. e dalle
scuole specializzate di altre ammini-
strazioni nonché dalle Università
(corsi di laurea in scienza delle co-
municazioni) e da analoghe strutture
pubbliche e private. Entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge sarà
emanato un regolamento che indivi-
duerà i titoli per l’accesso del perso-
nale e per gli interventi formativi di
aggiornamento.

Cisaràuncosto.Èprevistaunaco-
pertura?

È uno degli aspetti che ha ritardato
l’approvazione della legge. Alla fine
si è deciso che la copertura finanzia-
ria sia a carico di ciascuna ammini-
strazione, che potrà avvalersi delle
nuove strutture informative «nei li-
miti delle risorse disponibili».
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Art. 1.

(Finalità ed ambito di applicazione).

1. La presente legge disciplina l’attività di comuni-
cazione ed informazione delle pubbliche ammini-
strazioni, al fine di garantire il perseguimento degli
obiettivi di efficacia, economicità e trasparenza
dell’azione amministrativa.
2. Ai fini della presente legge è considerata atti-
vità di comunicazione istituzionale quella posta in
essere in Italia o all’estero dai soggetti di cui al
comma 1, finalizzata ad illustrare e promuovere la
conoscenza:
a) di disposizioni normative al fine di facilitarne
l’applicazione, ovvero di attività, strutture e compiti
delle istituzioni, e modalità di funzionamento ed
erogazione di servizi di pubblica utilità;
b) di temi di carattere sociale o di interesse pub-
blico;
0c) dell’utilizzazione dei servizi offerti al pubblico
e migliorarne la qualità;
d) dell’immagine dell’Italia all’estero, anche dan-
do adeguata visibilità ad eventi di importanza na-
zionale ed internazionale.
3. La presente legge si applica alle amministra-
zioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, del D.L. 3-
2-93, n. 29, e successive modificazioni.

Art. 2.
(Professionalità e formazione).

1. Le amministrazioni pubbliche individuano, nel-
l’ambito delle proprie dotazioni organiche, il perso-
nale da adibire alle attività di comunicazione istitu-
zionale e ne programmano la formazione, realizzata
precipuamente a cura della Scuola superiore della
pubblica amministrazione, in collaborazione con il
Dipartimento per l’informazione e l’editoria o co-
munque sulla base di un idoneo modello formativo
elaborato secondo le indicazioni metodologiche
della Scuola stessa, sentito il Dipartimento medesi-
mo.
2. Con regolamento da emanare ai sensi dell’art.
17, comma 1, della legge 23-8-88, n. 400, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede alla individuazione dei titoli per
l’accesso ai concorsi che le amministrazioni pub-
bliche bandiscono per il reclutamento del persona-
le da utilizzare per l’attività di comunicazione istitu-
zionale, prevedendo il riconoscimento, a tale fine,
della laurea in scienza delle comunicazioni e disci-
pline affini nonché il riconoscimento di titoli in altre
discipline non affini, purché integrati da specializ-
zazioni in comunicazione d’azienda conseguite

presso università o enti consorziati con università
e aventi durata non inferiore a 6 mesi.
3. I profili professionali di addetti all’attività di co-
municazione sono individuati in sede contrattuale.

Art. 3.
(Uffici per le relazioni con il pubblico).

1. uno o più regolamenti, da emanare entro sei me-
si dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, le pubbliche amministrazioni provvedono alla
ridefinizione delle attribuzioni ed alla riorganizza-
zione degli uffici per le relazioni con il pubblico, se-
condo i seguenti criteri:
a) le pubbliche amministrazioni garantiscono l’in-
formazione al pubblico ed assicurano la trasparen-
za dell’attività amministrativa; b) gli uffici per le
relazioni con il pubblico agevolano l’utilizzo dei
servizi offerti ai cittadini, attraverso l’illustrazione
delle disposizioni normative ed amministrative e
l’informazione sulle strutture e sui compiti delle
amministrazioni medesime;
c) l’attività di comunicazione si realizza con ogni
mezzo di informazione idoneo a garantire la cono-
scenza da parte del pubblico;
d) le singole amministrazioni garantiscono la pro-
fessionalità del personale adibito all’attività di in-
formazione, da individuare all’interno delle proprie
dotazioni organiche;
e) gli uffici per le relazioni con il pubblico per lo
svolgimento delle proprie funzioni e per il persegui-
mento degli obiettivi loro attribuiti possono avvaler-
si, tramite convenzione, degli enti di patronato e al-
tri soggetti senza scopo di lucro;
f) gli uffici per le relazioni con il pubblico promuo-
vono l’adozione di sistemi di interconnessione tele-
matica.
2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, il regolamento è emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la
funzione pubblica.
3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 2 del presente artico-
lo, è abrogato l’articolo 12 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni.

Art. 4.
(Comunicazioni a carattere pubblicitario).

1. Con uno o più regolamenti, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le pubbliche amministrazioni provve-
dono alla definizione delle modalità e forme di co-
municazione a carattere pubblicitario, in attuazione
delle norme vigenti in materia. Per le amministra-

zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
il regolamento è emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, se-
condo i seguenti criteri:
a) le amministrazioni provvedono alla predisposi-
zione e diffusione dei messaggi a carattere pubbli-
citario su tutti i mezzi di comunicazione di massa;
b) le singole amministrazioni, per la diffusione di
informazioni pubblicitarie, sono tenute ad indicare
gli obiettivi delle comunicazioni e le idonee coper-
ture finanziarie.

Art. 5.
(Uffici stampa).

1. Con uno o più regolamenti, da emanare ai sensi
dell’art.17, comma 4-bis, della L. 23-8-88, n. 400, e
successive modificazioni, entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si provvede
alla individuazione dei princìpi organizzativi degli
uffici stampa degli organi di vertice delle ammini-
strazioni statali, secondo i seguenti criteri:
a) individuazione di un responsabile dell’ufficio
stampa, che assume la qualifica di capo dell’ufficio
stampa, da individuare prioritariamente all’interno
delle proprie dotazioni organiche ovvero anche
esterno all’amministrazione, purché in possesso
dell’iscrizione agli albi professionali dei giornalisti;
b) garanzia di collegamento tra l’ufficio stampa e
gli organi di informazione esterni, nel rispetto dei
princìpi di trasparenza, chiarezza ed obiettività del-
l’informazione;
c) possibilità di affiancare agli organi di vertice
delle amministrazioni statali un “portavoce”, anche
esterno all’amministrazione, purché in possesso
dell’iscrizione agli albi professionali dei giornalisti,
con compiti di collaborazione nella diffusione delle
informazioni all’esterno;
d) divieto, per le figure del capo ufficio stampa e
del “portavoce”, di assumere qualsiasi altro incari-
co esterno all’amministrazione, per tutta la durata
dell’incarico.
2. Con uno o più regolamenti, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le regioni, le province e i comuni con
popolazione superiore a 50.000 abitanti o i comuni
capoluogo di provincia possono provvedere all’or-
ganizzazione degli uffici stampa, secondo i criteri
di cui al comma 1.
3. Nei comuni con popolazione inferiore a 50.000
abitanti, che non siano capoluogo di provincia, il
sindaco può nominare un ”portavoce”, che colla-
bora con il sindaco stesso e con la giunta nell’atti-
vità di informazione all’esterno.
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